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Risposta al foglio prot. n. 25288 del 03.10.2023 

Acquisito con ns. prot. n. 10181 del 03/10/2023 

 
 

OGGETTO: Comuni di Roccabianca (PR), Sissa Trecasali (PR) e Sorbolo Mezzani (PR). 

PNRR M2C4I3.3 – Rinaturazione dell’Area del Po. Conferenza dei Servizi decisoria in forma semplificata e modalità asincrona, ai 

sensi dell’art. 14 c. 2 della L. n. 241 del 1990, con le modalità e termini degli artt. 14 bis c. 2 della L. 241 del 1990, dell’art. 13 c.1, 

lett. a) della L. n. 120 del 2020, e dell’art. 14 del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni in legge n. 41 

del 21 aprile 2023, finalizzata all’approvazione del Progetto di Fattibilità Tecnico Economica (PFTE) dello stralcio prioritario 

dell’investimento M2C4 I3.3, all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio, alla dichiarazione di pubblica utilità, ai sensi 

art. 10 e 12 del D.P.R. 327/2001, ed alla revoca delle concessioni demaniali - acquisizione relazione archeologica preventiva ex 

allegato I.8 di cui all’art. 41, c. 4 del D.Lgs. 36/2023 (Area 32) 

 

Con esclusivo riferimento agli aspetti di tutela archeologica, nelle more del procedimento di autorizzazione paesaggistica e della 

produzione dei relativi atti concernenti la valutazione di merito da parte delle amministrazioni comunali territorialmente competenti, si fa 

fin da subito presente che, per quanto riguarda la zona interessata dalle opere in progetto, quest’ultima non presenta vincoli archeologici di 

cui alla Parte Seconda del D. Lgs. 42/2004. 

Ciò premesso e con specifico riguardo al procedimento di verifica preventiva dell’interesse archeologico, questo Ufficio comunica di aver 

acquisito, con nota a margine specificata, la relazione archeologica preliminare prodotta, per conto di Tecne S.r.l., dalla dott.ssa Arianna 

Cocilova (archeologa qualificata e con i requisiti previsti dalla normativa vigente), come da richiesta integrativa trasmessa con ns. 

precedente prot. n. 8837 del 24.08.2023. 

Da tale relazione - tenuto anche conto delle caratteristiche dei lavori di scavo previsti per la realizzazione delle opere e del territorio 

interessato dal progetto - emerge un quadro di rischio archeologico complessivamente poco elevato. Non rilevando elementi particolari di 

rischio e ritenendo concluso il procedimento di verifica preventiva dell’interesse archeologico, si esprime parere favorevole alla 

realizzazione delle opere con le seguenti prescrizioni. 

Considerato che l’area di progetto ricade in generale in un territorio che ha restituito sporadiche testimonianze di occupazione antica e dal 

momento che gli scavi e le movimentazioni di terreno – seppure di consistenza modesta - potrebbero interessare depositi archeologici 

potenzialmente esistenti e non ancora attestati in assenza di ricerche specifiche, questo Ufficio ritiene comunque indispensabile che, 

preliminarmente all’avvio dei lavori e nelle aree oggetto di maggiore escavazione e concordandone preventivamente il posizionamento col 

funzionario archeologo territorialmente competente, vengano effettuate alcune verifiche preventive. Queste potranno consistere in saggi e/o 

trincee funzionali a verificare la natura del deposito stratigrafico, a conclusione delle quali faranno seguito le valutazioni di competenza di 

questo Ufficio, che – a seconda dei risultati - potranno consistere o nella richiesta di un’assistenza in corso d’opera ovvero consentendo 

l’esecuzione dei lavori senza ulteriori prescrizioni. 

Si rimane in attesa di conoscere con congruo anticipo (10 giorni) la data di inizio delle verifiche e il nominativo del professionista 

incaricato, che dovrà prendere contatto con il funzionario archeologo responsabile del procedimento di questo Ufficio. 

 
IL SOPRINTENDENTE 

Arch. Maria Luisa Laddago 

 

Firmato digitalmente da: 

Maria Luisa Laddago 

C=IT 

O=MiC 
 

 

Funzionario responsabile del procedimento e dell’istruttoria archeologica Dott. Marco Podini Tel. Ufficio 0521-212311; e-mail: marco.podini@cultura.gov.it 

Lettera inviata solo via E-MAIL 
ai sensi dell’art. 47 del D.Lgs. 82/2005 

Copia di lavoro priva di valore giuridico
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